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                                                     RICHIESTA  “PARERE PRO VERITATE” 2
Ho ricevuto la comunicazione di risposta alla mia lettera mail del 10 Luglio scorso ,  che aveva a  oggetto la richiesta di un  “Parere pro Veritate” circa la mia volontà di rientrare nella FNP del Piemonte Orientale al termine del periodo di sospensione. 
Non ne ho compreso innanzitutto il METODO: mi ero limitato a porre  ai soggetti in indirizzo - per le cariche/ruoli dagli stessi svolti - un problema afferente l’applicazione di Regole Associative vigenti all’interno della nostra Associazione (Statuti,Regolamenti applicativi,prassi…). Perché la risposta l’avete affidata ALL’UFFICIO LEGALE,visto che io avevo evitato di portarla su quel piano? (dovrebbe sempre essere rispettato il criterio della “simmetria”,o no? Di cosa avevate  paura?

Nel MERITO, la risposta è scontata : sapevo - e so bene- quanto affermato dal LODO Probiviri Confederali a proposito del vincolo a operare sindacalmente (applicando pedissequamente e in termini precettivi l’attuale Ordinamento FNP)  nel solo contesto  territoriale di residenza.
Norma incomprensibile e antistorica:  nell’era della Globalizzazione : “...se sei di Canicattì sei obbligato a impegnarti   esclusivamente a Canicattì…”
Nel mio quesito, mi ero limitato a chiedere conferma delle assicurazioni formalmente date dal Segr. Generale Bonfanti in occasione della approvazione della Delibera del Consiglio Generale del Dicembre scorso  (e confermata da Loreno Coli, presente  in veste di Segretario Nazionale a una riunione formale della FNP del P.O.),circa la possibilità di operare sindacalmente anche “al di fuori”della Lega/RLS  di residenza e quindi della Provincia presso la cui INPS si è  obbligatoriamente  tenuti a iscriversi.

Ricordo che il mio quesito riguarda (mi risulta) almeno una ventina di dirigenti sindacali che, operando al di fuori del territorio di residenza, si trovano  “de facto”in mora sia in riferimento alla nuova Regola, che  più in generale rispetto  alle vigenti regole FNP.
Con la risposta a me pervenuta dall’Ufficio Legale, prendo  comunque atto che - richiamando la posizione dei Probiviri Confederali - viene di fatto  sconfessata la posizione espressa e le garanzie invece ufficialmente date a riguardo dai massimi rappresentanti della FNP Cisl. In qualsivoglia organizzazione democratica, non ci possono essere “zone grigie” nella interpretazione e applicazione delle Regole; ciò per evitare che si possano inserire criteri di DISCREZIONALITA’.

E’ ovvio che l’unico modo per superare tale contraddizione sarebbe quello di modificare(titolato  il Consiglio Generale Nazionale ,che lo potrebbe fare rapidamente; anzi, c’è da chiedersi perché non lo abbia  ancora  fatto!) l’attuale rigida norma presente nell’Ordinamento FNP ,prevedendo la possibilità- come formalmente dichiarato dai dirigenti nazionali FNP- di uscire dal proprio “habitat territoriale”.

Ciò premesso,ribadisco  che - al termine della “pena”- è mia   intenzione tornare  a impegnarmi come attivista volontario  nella FNP del  Novarese/Piemonte Orientale. 

Visto che l’obbligo - recentemente approvato - dell’iscrizione attraverso l’Inps territoriale non vale  per i semplici associati ,ma solo per chi RICOPRE CARICHE SINDACALI (fattispecie a me non applicabile  per almeno due anni),vi comunico che mi iscriverò -come fanno tanti modesti iscritti- col sistema della “brevi manu”.  E nel rispetto della “territorialità/habitat  “richiamato come esigenza dai probiviri Confederali,lo farò nel novarese,territorio che amo,conosco  e nel quale sono conosciuto,avendoci lavorato per quasi dieci anni. Ad Angera,dove risiedo, non ho alcuna “vita sociale”/territorialità :  di fatto,ci  dormo solo.

Solo qualche pigro burocrate potrebbe pensare che la territorialità è data dal timbro del  luogo di residenza,e non dalla realtà dove si opera , ci si impegna,si vive… 

 In attesa di risposta, saluti.
Emilio Lonati    
Novara, 29 Luglio 2019
